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3INTRODUZIONE

Nota introduttiva e metodologia adottata

L’obiettivo del Bilancio Sociale è quello di comunicare in modo trasparente 
le informazioni sull’associazione, sulle attività svolte e i sui progetti futuri, 
mettendo in evidenza l’impegno dei volontari al servizio dei soci e della 
comunità del nostro territorio per la promozione della montagna e per 
stimolare l’attenzione alla sostenibilità ambientale.
La Sezione di Firenze del Club Alpino Italiano pur essendo Ente del Terzo 
Settore/APS non è tenuta, per le sue dimensioni economiche, alla redazione 
del Bilancio Sociale, ma il Consiglio Direttivo ha sentito comunque il dovere 
di redigere un documento che, analizzando i vari aspetti della nostra vita 
sociale, informasse tutti i nostri portatori d’interesse di come si perseguono le 
finalità istituzionali, qual è la struttura della Sezione, quali sono gli obiettivi 
raggiunti e quelli che vorremmo raggiungere. Nella comunicazione e nella 
rendicontazione, c’è l’impegno a garantire trasparenza e responsabilità, 
affinché le informazioni siano coerenti, chiare e complete per quanto riguarda 
sia i punti di forza sia le criticità.

La prima ferrata d’Italia, inaugurata 
nel 1893 e da allora curata dalla 
Sezione di Firenze. 
Ultima ristrutturazione maggio 2018.
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Il presente bilancio riporta quindi le seguenti informazioni:
L’identità dell’ente, che implica l’esplicitazione di chi siamo e cosa 
facciamo quindi della storia, delle regole che ci siamo dati e dei valori etici di 
riferimento, della mission e del disegno strategico, dell’assetto istituzionale e 
operativo, delle attività istituzionali
Il rendiconto economico, che con la produzione e distribuzione del 
valore aggiunto rappresenta il principale tramite di relazione con il bilancio 
d’esercizio e che rende evidente l’effetto economicamente sostenibile che 
l’attività dell’ente ha prodotto sui principali portatori d’interesse
La relazione sociale che esprime sinteticamente i risultati ottenuti e gli 
effetti sui singoli portatori d’interesse.

Il Bilancio Sociale è stato redatto utilizzando quale riferimento metodologico 
le indicazioni del Decreto Ministeriale del 4 Luglio 2019 ‘Adozione delle 
linee guida per la redazione del bilancio sociale degli Enti del Terzo SettorÈ 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 186 del 9 Agosto 2019. Trattandosi 
di redazione su base volontaria, esso non è accompagnato dalla relazione 
dell’organo di controllo che lo integra con le informazioni sul monitoraggio 
e l’attestazione di conformità alle suddette linee guida e non sarà oggetto 
di deposito presso il registro unico nazionale del Terzo Settore; esso sarà 
comunque opportunamente diffuso tramite i canali di comunicazione digitali 
della Sezione.

DATI E INFORMAZIONI PER IL BILANCIO SOCIALE

La raccolta dei dati e delle informazioni al 31/12/2025 è stata 
effettuata raccogliendo i dati da varie fonti: 
•  Leggi 91/1963 e 776/1985 n. D.Lgs. 117/2017
•  Database Nazionale del CAI e database della Sezione
•  Relazioni delle Commissioni, dei Gruppi, delle Sottosezioni e 

delle Scuole
•  Attività del Consiglio Direttivo della Sezione
•  Bilancio e Resoconto economico della Sezione di Firenze



IDENTITÀ
La Storia

Il Club Alpino Italiano (in seguito: “CAI”) è stato fondato a Torino da 
Quintino Sella il 23 ottobre 1863, e risulta essere, probabilmente, la più 
antica associazione italiana – escludendo le accademie – ancora in attività. 
Oggi conta circa 360.000 soci, riuniti in 800 strutture territoriali (500 
Sezioni e 300 Sottosezioni). La sede centrale, che stabilisce gli indirizzi 
strategici del sodalizio, dal 1963 è un ente pubblico non economico che fa 
riferimento al Ministero del Turismo.

Il CAI, oltre alle Sezioni territoriali, ha anche Sezioni nazionali ad alta specializzazione: 

• Il CAAI Club Alpino Accademico Italiano con alpinisti di elevato livello con grande esperienza
e curriculum

• Il CNSAS Corpo Nazionale Soccorso Alpino e Speleologico specializzato nel recupero di
alpinisti e escursionisti infortunati o in difficoltà e e nell’attività di prevenzione degli incidenti.

• AGAI Associazione Nazionale delle Guide Alpine Italiane che raccoglie Guide Alpine, Guide
Vulcanologiche e Accompagnatori di Media Montagna.

Nel 2003 è iniziata la regionalizzazione del CAI con lo scopo di realizzare una funzione che 
facesse da mediatore fra il CAI centrale e le Sezioni. 

Nel 2006 si è costituito il Gruppo Regionale Toscano del CAI che coordina le attività delle 
Sezioni nella regione e gestisce i rapporti con la sede centrale, con la Regione Toscana e con i 
Parchi Nazionali e Regionali. 

Al 31/12/25 i soci del CAI in Toscana sono 15.187, riuniti in 27 Sezioni e 8 Sottosezioni.

Le Sezioni sono “il cuore pulsante” dell’organizzazione CAI, sono il luogo dove si ritrovano, 
si confrontano e si radunano i soci per svolgere tutte le attività previste. Le Sezioni hanno 
l’importante compito di raccordarsi con la società e con le amministrazioni locali, per far 
conoscere alla popolazione del territorio le attività, i principi e i valori del Sodalizio. Le Sezioni 
e i Gruppi Regionali sono soggetti di diritto privato.

La Sezione di Firenze si è costituita il 1° luglio 1868 celebrando la prima “adunanza” alla 
Specola di Firenze, il museo di Storia Naturale. È un’associazione con personalità giuridica 
iscritta al n°749 del Registro Regionale delle Persone Giuridiche; dal 2020 è diventata Ente 
del Terzo Settore / APS iscritta al RUNTS al n° FI540 del registro regionale della Toscana delle 
Associazioni di Promozione Sociale.
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L’art.1 dello Statuto del CAI definisce così l’associazione: «una libera associazione nazionale 

che ha per iscopo l’alpinismo in ogni sua manifestazione, la conoscenza e lo studio delle 

montagne, specialmente di quelle italiane, e la difesa del loro ambiente naturale»

La cultura è quindi da sempre il segno distintivo del CAI. 

L’impegno del CAI e della nostra Sezione nella promozione dell’alpinismo, nella tutela 
dell’ambiente montano e nella valorizzazione della cultura alpina, si realizza attraverso 
strutture, commissioni, gruppi e scuole che operano nei diversi ambiti. Tali organismi 
promuovono la diffusione delle conoscenze, la formazione, l’adozione delle buone pratiche 
in tutte le attività di frequentazione della montagna.

I soci, oltre al rispetto dello Statuto, sono chiamati anche alla condivisione delle indicazioni 
presenti nel Bidecalogo, un documento dove nella prima parte del testo sono esplicitate le 
posizioni del CAI su vari aspetti ambientali e nella seconda parte, sono indicati i comportamenti 
richiesti ai soci durante la frequentazione della montagna e di qualsiasi altro ambiente 
naturale.

Le commissioni tecniche sono costituite da “titolati” cioè soci che, attraverso uno specifico 
percorso di formazione, con aggiornamenti periodici, diventano istruttori e/o accompagnatori. 
Essi garantiscono una preparazione tecnica e culturale di qualità a supporto di coloro che sono 
interessati a partecipare alle varie discipline sia in superficie che in ambito speleologico.

Il CAI a Firenze svolge anche attività di servizio alla comunità

Fruibilità e segnaletica di sentieri e cammini 
Il Gruppo Sentieri insieme al Gruppo Mugello e al Gruppo Namastè e con la Sottosezione 
di Pontassieve assicurano la fruibilità e la segnaletica di oltre 1400 km di sentieri e 
cammini nella provincia attraverso la manutenzione sistematica degli stessi. Opera nella 
progettazione e recupero di reti di sentieri in quanto soggetto riconosciuto dall’art. 2 della 
Legge 24 dicembre 1985, n. 776 e dalla Legge Regionale Toscana 17/1998, DPG Regionale 
14 dicembre 2006, n. 61/R. La Sezione ha Convenzioni specifiche con 16 Comuni e Unioni 
di Comuni oltre al Parco delle Foreste Casentinesi, Monte Falterona e Campigna. Fuori dal 
nostro territorio presidia la storica “ferrata del Procinto” nelle Alpi Apuane.

Montagna per tutti
Il Gruppo “Montagna per tutti”, insieme ad operatori sanitari specializzati, fa 
“accompagnamento solidale” per persone con disabilità diverse che svolgono escursioni per 
attività terapeutica.
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La Sezione al 31/12/2025 ha 2070 soci comprese le Sottosezioni di Pontassieve e della CRF 
(Dopolavoro Banca Intesa – ex Cassa di Risparmio di Firenze). Sono presenti anche due 
presidi territoriali rappresentati a Montemignaio in Casentino, dal Gruppo Namastè e a Borgo 
San Lorenzo, dal Gruppo Mugello.

Soci per genere
Femmine
Maschi   

Volontari per genere
Femmine
Maschi   

Soci per età: 
0 - 18
19 - 40
41 - 70
oltre 70 

Tra tutti i soci della Sezione una parte sono anche volontari, che sono definiti soci attivi come 
da normativa del C.T.S., sono coloro che consentono l’animazione della vita sociale. Rientrano 
in questa categoria gli istruttori e accompagnatori di ogni disciplina, gli operatori dei sentieri, 
gli addetti all’amministrazione e alla segreteria e alle attività di comunicazione ed editoria, i 
componenti del coro, i componenti del Consiglio Direttivo; complessivamente i soci attivi sono 
169. La Sezione ha anche una dipendente a tempo parziale che cura gli aspetti amministrativi.
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Lo Statuto

Il CAI in generale, e così la Sezione di Firenze, è un’associazione apartitica, aconfessionale, 
improntata a principi di democraticità e senza scopo di lucro. 

Lo statuto della Sezione di Firenze è stato compilato facendo riferimento alle regole previste 
dal CAI nazionale e nel rispetto delle disposizioni del D.Lgs 117/2017 in quanto associazione 
ETS/APS.

L’Assemblea dei Soci è l’organo sovrano dell’associazione e rappresenta tutti i soci, si svolge, 
da regolamento, ogni anno, entro la fine di marzo e tra i suoi compiti, oltre all’approvazione del 
bilancio e dei programmi, elegge i delegati della Sezione alle assemblee regionali e Nazionali. 

Il Consiglio Direttivo è l’organo di amministrazione, è eletto dai soci maggiorenni in regola con la 
quota associativa, rimane in carica per tre anni ed è formato dal Presidente, dal Vicepresidente 
e da cinque consiglieri.

APARTITICA
Senza affiliazione partitica                           

DEMOCRATICA 
Partecipazione dei soci al voto

 ACONFESSIONALE                           
Neutralità religiosa garantita                                            

NON LUCRATIVA
Economia destinata essenzialmente 

all’associazione

PER CONSULTARE 
LO STATUTO

CAI Firenze

Iquadra il codice con 
il cellulare oppure 
clicca questo LINK
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Attività istituzionali, 
principi e valori

La legge istitutiva del CAI la 91/63, poi sostituita dalla Legge 24 dicembre 1985, n. 776, art. 
2, è stata recepita dal Regolamento Generale del CAI all’art. 1 e dall’art. 3 dello Statuto della 
Sezione di Firenze, recita:

“Il Club Alpino Italiano provvede, a favore sia dei propri soci sia di altri, nell’ambito delle 
facoltà previste dallo statuto, e con le modalità ivi stabilite:

• alla realizzazione, alla manutenzione ed alla gestione dei rifugi alpini e dei bivacchi d’alta 
quota di proprietà del Club Alpino Italiano e delle singole Sezioni, fissandone i criteri ed i 
mezzi

• al tracciamento, alla realizzazione e alla manutenzione di sentieri, opere alpine e 
attrezzature alpinistiche

• alla diffusione della frequentazione della montagna e all’organizzazione di iniziative 
alpinistiche, escursionistiche e speleologiche

• all’organizzazione ed alla gestione di corsi d’addestramento per le attività alpinistiche, 
scialpinistiche, escursionistiche, speleologiche, naturalistiche

• alla formazione di istruttori necessari allo svolgimento delle attività al punto sopra

• all’organizzazione ed alla gestione, tramite l’Associazione Guide Alpine Italiane, di corsi di 
preparazione professionale, ai sensi dell’articolo 11 della legge 17 maggio 1983, n. 217, per 
guida alpina, aspirante guida o portatore, guida speleologica, nonché di corsi di formazione 
professionale per esperti e rilevatori del servizio valanghe

• all’organizzazione di idonee iniziative tecniche per la vigilanza e la prevenzione degli 
infortuni nell’esercizio delle attività alpinistiche, escursionistiche e speleologiche, per il 
soccorso degli infortunati o dei pericolanti e per il recupero dei caduti

• alla promozione di attività scientifiche e didattiche per la conoscenza di ogni aspetto 
dell’ambiente montano

• alla promozione di ogni iniziativa idonea alla protezione ed alla valorizzazione dell’ambiente 
montano nazionale”.
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La Sezione di Firenze si impegna a perseguire gli 
obiettivi indicati dalla legge istituzionale e a rispettare 
i valori e i principi generali del CAI attraverso l’azione 

di Gruppi, Commissioni e Scuole, ognuno dei quali 
risponde alle disposizioni strategiche ricevute. 

La Sezione è parte di una “rete nazionale del CAI” che 
condivide obiettivi comuni ma agisce nel rispetto di 

una propria strategia e autonomia organizzativa. 

DIVULGARE LA CONOSCENZA E 
DIFFONDERE LA PASSIONE PER LA 
MONTAGNA
Il CAI promuove la conoscenza delle 
montagne e della storia dell’alpinismo, 
mediante la conservazione del 
patrimonio culturale e l’organizzazione 
di iniziative culturali e didattiche. 
Favorisce l’apprendimento per generare 
consapevolezza dei rischi insiti nelle attività 
di montagna.

TUTELARE L’AMBIENTE
 Il CAI favorisce la pratica delle attività 
in montagna nel rispetto del paesaggio 
culturale, dell’ambiente naturale e della 
biodiversità. Osserva i cambiamenti 
ambientali e tutela i territori montani 
nei loro diversi aspetti. Salvaguarda 
l’ecosistema tramite la conoscenza.

SENSO DI APPARTENENZA
Il CAI è un’antica associazione che genera 
forte senso d’appartenenza attraverso 
la condivisione di esperienze di grande 
valore emotivo insieme a personale 
qualificato. Grazie ai suoi volontari, che 
con i soci formano una vasta comunità, il 
CAI consente un continuo scambio di idee, 
progetti e valori.

RESPONSABILITÀ SOCIALE
 Il CAI ha un ruolo sociale di responsabilità 
verso l’intera collettività. 

I principi
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SOLIDARIETÀ
Il CAI promuove la solidarietà tra i propri 
soci e l’intera comunità attraverso la 
cultura del soccorso e dell’aiuto reciproco 
in situazioni d’emergenza.

INCLUSIONE
Il CAI favorisce l’inclusione, rendendo 
possibili anche a persone con disabilità 
o in condizioni di svantaggio sociale, le 
esperienze in montagna.

SICUREZZA
Il CAI incoraggia la pratica delle attività 
in montagna in sicurezza attraverso la 
formazione e l’aggiornamento costante dei 
propri soci sulle tecniche e sulle norme di 
sicurezza.

PASSIONE
Il CAI e i volontari e le volontarie che lo 
rappresentano si dedicano agli altri e alla 
montagna mossi da una grande passione.

VOLONTARIATO
Nel CAI il volontariato è un aspetto 
fondante. È rappresentato da numerosi 
volontari e volontarie che dedicano il 
loro tempo, la loro preparazione e la loro 
passione alla comunità intera. I volontari, 
gli istruttori, gli accompagnatori titolati 
o qualificati dal CAI, in ottemperanza alla 
Legge n° 6/89, svolgono la loro opera a 
carattere non professionale e non possono 
ricevere retribuzioni. 

COOPERAZIONE
Il CAI favorisce la cooperazione tra i soci e la 
condivisione di progetti utili alla comunità 
e alla montagna.

I valori
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GOVERNANCE  
	 Assetto istituzionale e funzionale

SCUOLA intersezionale di 
alpinismo “TITA PIAZ”
Ne fanno parte le Sezioni di Firenze, 
di Arezzo e del Valdarno Superiore. 
Organizza corsi di alpinismo, 
scialpinismo e arrampicata libera di 
tutti i livelli. È composta da volontari 
qualificati e titolati.

SCUOLA intersezionale 
di escursionismo “LUPI 
DELL’APPENNINO”
Ne fanno parte le Sezioni di Firenze, 
Pistoia e Scandicci. Organizza corsi 
di escursionismo di tutti i livelli e 
specialità. È composta da volontari 
qualificati e titolati.

Organi tecnici

Organizzazione

ASSEMBLEA DEI SOCI
Approva l’operato del CD, il bilancio d’esercizio 
e la relazione del Presidente, elegge l’organo 
di controllo (se necessario) ed i delegati della 
sezione all’assemblea regionale e nazionale, 
delibera sulle quote sociali. 

ORGANO DI CONTROLLO 
MONOCRATICO
Ai sensi del D.L. 117/2017           

CONSIGLIO DIRETTIVO
Eletto tramite elezione diretta da parte dei soci 
maggiorenni e in regola con le quote sociali. 
Durata tre anni. Composto da Presidente, 
Vicepresidente, cinque consiglieri

Scadenza attuale CD 31/12/2027                           

Presidente: Luigi Bardelli
Vicepresidente: Giancarlo Tellini
Consiglieri: Italo Benini, Mauro Bruni, Cristiana 
Casini, Francesca Magherini, David Pellegrini.
Segretaria del CD: Lucia Staderini

SOTTOSEZIONI
• Cassa di Risparmio di Firenze 
• di Pontassieve “Romano Pini”

Segretario: Arrigo Cinti

Tesoriere: Paola Pagliai
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Gruppi 

GRUPPO Speleologico 
Fiorentino 
Volontari qualificati e titolati che si 
dedicano all’esplorazione del mondo 
ipogeo collaborando anche con la 
Federazione Speleologica Toscana. 
Organizza corsi di speleologia e 
giornate di avvicinamento al mondo 
delle grotte.

COMMISSIONE Alpinismo 
Giovanile
Volontari qualificati e titolati che si 
occupano del Progetto Educativo 
dell’Alpinismo Giovanile, un percorso 
di crescita e formazione culturale in 
ambiente, per ragazzi di età compresa 
tra i 9 e i 18 anni. 

GRUPPO “Namastè” 
Elabora e gestisce il programma 
annuale (non invernale) di escursioni 
che prevede uscite settimanali nel 
weekend ed escursioni di più giorni.  
Le attività si svolgono 
prevalentemente nel territorio di 
Montemignaio.

GRUPPO GIOVANI  
“Pane e Vette”
È un gruppo composto da ragazze e 
ragazzi, tra i 18 e i 30 anni. Elabora un 
programma annuale di escursioni ed 
attività di alpinismo di base.

GRUPPO MUGELLO
Ha sede a Borgo San Lorenzo e 
collabora col Gruppo Sentieri per la 
manutenzione di quelli del Mugello. 
Organizza escursioni e serate di 
divulgazione.

GRUPPO  
“Montagna per tutti” 
È il gruppo che si occupa di 
accompagnamento solidale. 
Un’attività rivolta a soggetti con 
disabilità fisica o psichica che si 
svolge nella natura e volta a favorire 
l’autonomia, il benessere psicofisico 
e la socializzazione. Attività in 
stretta collaborazione con operatori 
professionali.

GRUPPO SCI CAI 
“Sergio Serafini”
Organizza corsi di sci alpino e 
snowboard al Corno alle Scale in 
collaborazione con la locale Scuola di 
Sci. Organizza fine settimana e uscite 
più giorni in località sciistiche.

GRUPPO SCIALPINISTICO 
“Andrea Bafile”
Riunisce coloro che avendo fatto un 
corso di scialpinismo o possedendo 
capacità equivalenti, desiderano 
praticare questa disciplina in gruppo.

GRUPPO ALPINISTICO 
“Tita Piaz”
Nato per accogliere i soci che 
dopo aver frequentato un corso di 
alpinismo o arrampicata, desiderano 
approfondire conoscenze e maturare 
esperienze accanto a persone 
esperte, elabora un programma 
annuale di attività alpinistiche e di 
aggiornamento.

GRUPPO ESCURSIONISTICO 
“Emilio Orsini”
Elabora e gestisce il programma 
annuale di escursioni che prevede 
uscite settimanali nel weekend ed 
escursioni di più giorni.

13Governance  



COMMISSIONE PALESTRA di 
ARRAMPICATA c/o Mandela Forum
Gestisce l’organizzazione delle attività che si 
svolgono alla palestra di arrampicata all’interno 
del Mandela Forum, impianto aperto al pubblico.

GRUPPO SENTIERI
Presidia, cura e coordina la manutenzione dei 
sentieri di competenza della Sezione di Firenze, 
segue la cartografia cartacea e digitale

BIBLIOTECA “Igino Cocchi”
Biblioteca con oltre 3000 volumi in gran parte 
“storici”. Fa parte di Bibliocai, la rete delle 
biblioteche del CAI e condivide il catalogo 
con CAISiDoc (Il Sistema documentario dei 
beni culturali del CAI) e con SDIAF, il Sistema 
Documentario Integrato dell’Area Fiorentina.

COMMISSIONE COMUNICAZIONE
Si occupa dell’aggiornamento del sito internet, 
della realizzazione della newsletter, e della 
gestione delle pagine Facebook e Instagram della 
Sezione.

CORO “La Martinella”
Cura la diffusione e la ricerca di canti di montagna, 
popolari e religiosi. Fa parte del Centro Nazionale 
Corali del CAI ed è stato dichiarato coro d’interesse 
nazionale.

REDAZIONE RIVISTA CARTACEA
Cura la raccolta dei testi e la realizzazione 
della rivista annuale della Sezione “Alpinismo 
Fiorentino”. COMMISSIONE CAI - SCUOLA

Collabora con le scuole per trasmettere
agli studenti conoscenza e consapevolezza, 
per una corretta frequentazione dell’ambiente 
montano.

Altre attività
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Gli stakeholder

SOCIE E SOCI
Essenziali perché ne costituiscono la base, contribuiscono economicamente, partecipano 
alla vita associativa, beneficiano dei servizi offerti.

VOLONTARIE E VOLONTARI
Sono l’ossatura operativa e l’espressione concreta della Sezione. Sono fondamentali per la 
realizzazione degli obiettivi sociali.

GIOVANI
Il CAI favorisce l’avvicinamento dei giovani alla frequentazione della montagna e al rispetto 
dell’ambiente con osservanza dei valori della società civile.

LE STRUTTURE CAI NAZIONALE E REGIONALE
La Sezione fa parte di un sistema organizzato nel quale si condividono indirizzi strategici, 
operativi e informazioni.

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
La Sezione collabora con i comuni della città metropolitana di Firenze e con l’Università 
mettendo al servizio degli Enti la propria esperienza, capacità e professionalità nei vari 
ambiti di competenza, come la manutenzione ordinaria dei sentieri, la collaborazione al 
disegno di reti escursionistiche/cammini, la realizzazione di escursioni a tema.

AMBIENTE
Il CAI si pone come mediatore culturale fra le popolazioni di montagna e quelle di città. 
Operando sui sentieri presidia e tutela i territori, si prodiga per la salvaguardia dell’ambiente 
e delle risorse naturali.
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ATTIVITÀ 2025
	 Attività svolte dagli organi istituzionali  
	 e funzionali nel 2025

ATTIVITÀ SVOLTE

ASSEMBLEA DEI SOCI
Si è svolta il 27/3/2025

CONSIGLIO DIRETTIVO
Ha svolto 12 riunioni in presenza e utilizza uno scambio continuo tramite mail e 
WhatsApp per dibattere e confrontarsi su argomenti in corso di approfondimento. 

ORGANO DI CONTROLLO
È un professionista esterno al CAI.

PRESIDENTE
La sua presenza è molto frequente in Sezione. 

TESORIERE
Responsabile della gestione finanziaria e della liquidità, è presente circa 30 volte 
l’anno in sezione e redige i bilanci economici.

ATTIVITÀ IN SEGRETERIA  
Soci che partecipano a integrazione dell’unica dipendente. 

FORMAZIONE
FREQUENTAZIONE DELLA MONTAGNA

IL GRUPPO GIOVANI “PANE E VETTE”
ATTIVITÀ DEI GIOVANI

SERATE CULTURALI E CONCERTI
PALESTRA ARRAMPICATA 

ACCOMPAGNAMENTO SOLIDALE
ATTIVITÀ CON LE SCUOLE

EDITORIA E COMUNICAZIONE
GESTIONE DELLA RETE SENTIERISTICA
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Istruttori impegnati

162        

Uscite/giorni

121        

Giorni/uomo

623

Partecipanti

1124

Formazione
La formazione è l’aspetto qualificante e fondamentale. La sicurezza 
in montagna passa necessariamente da una preparazione tecnica 
e culturale che porta ad una frequentazione consapevole e 
responsabile. 

La Scuola di Alpinismo, scialpinismo e arrampicata libera ‘TITA 
PIAZ’ nacque nel 1951 e da allora ha formato centinaia di giovani e 
meno giovani. Nel 2025 ha organizzato 7 corsi aperti ai soci oltre a 
un corso di tecnica alpinistica, richiesto dall’IGM (Istituto Geografico 
Militare) per  alcuni suoi dipendenti. 

 La scuola di Escursionismo ha organizzato un corso di 
escursionismo base estivo e 3 corsi monotematici d’introduzione 
all’escursionismo compreso uno invernale. 

Il Gruppo Speleologico ha organizzato un corso di Speleologia, e 
una serie di iniziative chiamate SpeleoGita e SpeleoWeekend. 

Il Gruppo Sci –CAI “Sergio Serafini” ha organizzato un corso di 
sci alpino e snowboard, uno skitour in Dolomiti e due weekend in 
Appennino
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Accompagnatori

136        

Uscite/giorni

171        

Giorni/uomo

360

Partecipanti

2396

Frequentazione della montagna
Le varie attività organizzate dalla Sezione sono improntate alla 
massima sicurezza e al rispetto dell’ambiente. 

I vari Gruppi e le Sottosezioni hanno dedicato: 

• 171 giornate all’escursionismo

• 1 giornata al cicloescursionismo

• 2 giornate di speleologia

• 18 giornate d’alpinismo

• 17 giornate di sci alpino
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Accompagnatori

14       

Accompagnatori

3       

Uscite/giorni

13       

Uscite/giorni

4        

Giorni/uomo

39

Giorni/uomo

12

Partecipanti

328

Partecipanti

60

Accompagnamento solidale

 Attività con le scuole

Sono proseguite anche nel 2025 le uscite di accompagnamento 
solidale.

 All’interno del più ampio progetto CAI–Scuola, sviluppato in accordo 
con MIM, la Sezione ha avviato nel 2025 una collaborazione con le 
scuole finalizzata a sensibilizzare gli studenti sui temi dell’ambiente 
e della frequentazione della montagna e, più in generale, della 
natura, promuovendo consapevolezza e rispetto.
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Istruttori

6       

Accompagnatori

25      

Uscite/giorni

11       

Uscite/giorni

65     

Giorni/uomo

88

Giorni/uomo

130

Partecipanti

66

Partecipanti

268

Il Gruppo giovani “Pane e Vette”
Il Gruppo giovani “Pane e Vette” ha organizzato 65 giornate in 
montagna con attività di vari livelli di difficoltà.

Attività dei GIOVANI
La Commissione di Alpinismo Giovanile, nel 2025, ha organizzato un 
corso in collaborazione con la Sezione di Sesto Fiorentino.
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Volontari impegnati

42       

Giorni

38      

Giorni/uomo

790

Partecipanti

4870

Serate culturali e concerti
Nel 2025 abbiamo realizzato 7 serate delle quali 6 con proiezioni di 
film e documentari con 1070 partecipanti.

Il coro “La Martinella”, ha fatto 26 concerti con 3796 partecipanti.

Volontari

40        

Giorni del servizio

158       

Giorni/uomo

1700

Partecipanti

9360

Palestra arrampicata  
presso “Mandela Forum”

Dal 2005 la Sezione ha in gestione la palestra d’arrampicata all’interno 
del Mandela Forum di Firenze, uno spazio aperto al pubblico e un 
importante servizio nel panorama sportivo della città. La palestra è 
aperta da ottobre a maggio con modalità stabilite dal contratto di 
affitto con validità biennale che la Sezione rinnova con l’Associazione 
Nelson Mandela Forum, la Public Relations Group (P.R.G.), la società 
che ha in concessione il Mandela Forum dal Comune di Firenze, 
proprietario dell’impianto. 
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Uscite/giorni

156        

Giorni/uomo

729

Volontari

85

Gestione della rete sentieristica
L’attività prioritaria è garantire la fruibilità dei sentieri. 

Nel 2025 è stata effettuata la manutenzione di 765 km. 

Operiamo però anche nella realizzazione della cartografia (nel 2025 
sono state rinnovate due carte dei sentieri della provincia di Firenze) 
e collaboriamo con le amministrazioni locali per contribuire alla 
valorizzazione del territorio per il turismo.
Il Gruppo Sentieri della Sezione è strutturato su tre gruppi territoriali  
•  Mugello
• Firenze Val di Sieve e Pratomagno fiorentino
• Chianti e Val di Pesa

Inoltre, la manutenzione dei sentieri è fatta anche dalla Sottosezione 
di Pontassieve e dal Gruppo Namastè-Montemignaio per i propri 
territori.
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Volontari

12        

Giorni/uomo

90

Editoria e Comunicazione
Il CAI dedica molta attenzione ad informare i soci sulle attività svolte 
dal Sodalizio, utilizzando il sito internet  www.cai.it, il portale www.
loscarpone.cai.it e la rivista cartacea bimestrale “La Rivista del Club 
Alpino Italiano” che arriva a tutti i soci.

La Sezione ha un proprio sito internet caifirenze.it, una pagina FB 
ed un profilo IG. 

Pubblica periodicamente una newsletter con i programmi e le 
attività. 

La Sezione pubblica inoltre annualmente per i propri soci una 
rivista cartacea, “Alpinismo Fiorentino” e il relativo pdf viene 
reso disponibile successivamente sul sito alpinismofiorentino.
caifirenze.it

www.caifirenze.it
Instagram: cai.firenze
Facebook: CAI - Sezione di Firenze
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RIEPILOGO 2025: 

169
volontari impegnati

 5.011
giorni totali dedicati dai 

volontari alle varie attività

18.525
partecipanti alle attività 

(soci e non soci) 

UNA GRANDE 
COMUNITÀ  
DI APPASSIONATI  
DI MONTAGNA

IN DETTAGLIO:

g/u 711 dedicati alla formazione di 1.189 soci formati per la frequentazione 
della montagna in sicurezza 

g/u 529 dedicati ad accompagnare 3.046 soci e non soci in montagna in 
tutte le discipline 

g/u 1.700 dedicati al servizio per 9.360 soci che hanno frequentato la 
palestra d’arrampicata al Mandela Forum 

g/u 802 dedicati alle attività culturali e scolastiche a cui hanno partecipato 
4.930 persone

g/u 729 dedicati alla manutenzione dei sentieri e alla cartografia  

g/u 90 dedicati all’editoria e alla comunicazione

g/u 450 dedicati alle attività istituzionali, amministrative, di servizio in 
segreteria
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OBIETTIVI
	 Obiettivi di miglioramento per il 2026

VOLONTARI
Aumentare il numero e la competenza dei soci attivi che 
consentono di erogare i servizi per le attività previste

FORMAZIONE SOCI
Continuare la formazione nelle varie attività istituzionali e 
in particolare sui temi sicurezza e cultura della montagna

FORMAZIONE TITOLATI E QUALIFICATI
Favorire l’aggiornamento di titolati e qualificati

ATTIVITÀ CON LE SCUOLE
Aumentare i rapporti con gli istituti scolastici per avvicinare 
i giovani ai temi della montagna e della difesa dell’ambiente 
naturale, strutturando contemporaneamente le risorse 
interne alla Sezione per la gestione di questa attività.

SENTIERISTICA
Consolidare la sicurezza degli operatori sui sentieri, fare 
nuove convenzioni con le amministrazioni pubbliche, 
rinnovare le 4 carte dei sentieri

CULTURA
Incrementare il numero di serate di divulgazione, di 
proiezioni di film e documentari, organizzare convegni e 
dibattiti. Continuare con i concerti del coro

Alcune attività sono al massimo livello consentito 
dalla disponibilità dei nostri volontari, pertanto un 
obiettivo per noi soddisfacente è non diminuire le 
prestazioni che stiamo realizzando da tempo
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PALESTRA ARRAMPICATA
Mantenere i già buoni risultati degli ultimi anni

GIOVANI
Investire nella formazione di giovani anche per il futuro 
inserimento nei ruoli di coordinamento e direzione

COLLABORAZIONE SCIENTIFICA
Organizzare serate con la Commissione Scientifica del 
CAI, con l’Università, con Istituto Geografico Militare e il 
Consorzio LAMMA su temi ambientali e climatici e altri enti e 
associazioni che possono dare contributo su questi temi.

COMUNICAZIONE ESTERNA
Migliorare per quanto possibile la comunicazione sia web 
che social per far conoscere la missione e le attività del CAI 
Firenze

FARE RETE CON ALTRE ASSOCIAZIONI
Migliorare la collaborazione con altre associazioni sul 
territorio che abbiano finalità comuni, compreso il mondo 
giovanile scout

PRESENZA SUL TERRITORIO
Migliorare la presenza sul territorio mediante attività 
destinate non solo ai soci ma anche alla cittadinanza.

COMUNICAZIONE INTERNA
Migliorare il livello di informazione dei soci, favorire la 
partecipazione e la corresponsabilità

PARITÀ DI GENERE
Favorire la partecipazione delle volontarie alla vita della 
Sezione cercando di coinvolgerle anche e soprattutto in 
ruoli di organizzazione e coordinamento.
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SITUAZIONE  
ECONOMICO-FINANZIARIA 

CAI FIRENZE 
Rendiconto gestionale aggregato 
31-12-2025

ONERI E COSTI PROVENTI E RICAVI

A) CosV e oneri da aOvità di interesse generale
A) Ricavi, rendite e provenV da aOvità di interesse
generale

1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e
di merci 20.382

1) ProvenV da quote associaVve e
apporV dei fondatori 102.431

2) Servizi 216.430
2) ProvenV dagli associaV per aOvità
mutualisVche

3) Godimento di beni di terzi 43.801
3) Ricavi per prestazioni e cessioni ad
associaV e fondatori 173.052

4) Personale 27.484 4) Erogazioni liberali

5) AmmortamenV 1.785 5) ProvenV del 5 per mille 2.937

6) AccantonamenV per rischi ed oneri 6) ContribuV da soggeO privaV 38.496

7) Oneri diversi di gesVone 82.258
7) Ricavi per prestazioni e cessioni a
terzi 36.692

8) Rimanenze iniziali 28.751 8) ContribuV da enV pubblici 6.439

9) ProvenV da contraO con enV
pubblici 27.471

10) Altri ricavi, rendite e provenV

11) Rimanenze finali 29.164

Totale 420.891 Totale 416.682

Avanzo/Disavanzo aBvità di interesse 
generale (+/-) -4.209

B) CosV e oneri da aOvità diverse 0
B) Ricavi, rendite e provenV da aOvità
diverse 2.398

Avanzo/Disavanzo aBvità diverse 
(+/-) 2.398

D) CosV e oneri da aOvità finanziarie e
patrimoniali 2.766

D) Ricavi, rendite e provenV da aOvità
finanziarie e patrimoniali 27.671
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Avanzo/Disavanzo aOvità finanziarie e 
patrimoniali (+/-) 24.905

Totale oneri e cosH 423.657 Totale provenH e ricavi 446.751

Avanzo/Disavanzo d'esercizio prima 
delle imposte (+/-) 23.094

Imposte 756

Avanzo/Disavanzo d'esercizio 
(+/-) 22.338
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Altre info
	 con particolare riferimento  
	 agli indicatori di impatto sociale

NUMERO DEI VOLONTARI RISPETTO AL NUMERO  
DEI SOCI								        169 / 2070

NUMERO DELLE SOTTOSEZIONI / NUMERO DEI  
GRUPPI SUL TERRITORIO						      2 / 2

ORE DI ATTIVITÀ VOLONTARIA DEI COMPONENTI  
DEGLI ORGANI SOCIALI E DELLA SEGRETERIA			   1.800 

ORE DI ATTIVITÀ VOLONTARIA DEI COMPONENTI  
DEGLI ORGANI TECNICI E DEI GRUPPI 				    30.088 

KM DI SENTIERI SU CUI SI È FATTA MANUTENZIONE  		  765 

NUMERO ORGANI TECNICI E GRUPPI				    13

Nella tabella sottostante si forniscono alcuni indicatori 
qualitativi e quantitativi che possono consentire una prima 
misurazione dell’impatto sociale generato dall’attività svolta 
dalla Sezione di Firenze:
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